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			SUDEST  


			A Sud-est c’è la guerra. 


			E prendiamo la nostra macchina 


			per andare a lavorare. 


			E ascoltiamo soliti discorsi  


			 di ogni giorno e di ogni anno, 


			  ma c’è sempre un Sud-Est 


			ed una ragione 


			perché ci sia. 


			Infiliamo la chiave nell’accensione 


			della nostra macchina, 


			non ancora nostra, 


			nostra solo a rate. 


			Il motore si accende. 


			Romba per ordinate vie. 


			Brucia il Sud-Est. 


			 


		


	

		

			BOLOGNA  


			La città soffoca se stessa.  


			Sciami  di persone fluiscono 


			tra portici e strade. 


			Vetrine di cristalli e luci. 


			Nuove cose subito vecchie. 


			E questo senso si sporco,  


			sogni di catrame e nafta versata  


			a decolorare un cielo nascosto. 


			Quanto fermento inutile,  


			vermi in barattolo destinati all’amo. 


			Dove sono gli alberi e il silenzio  


			di ossigeno freddo d’inverno? 


			La città soffoca se stessa, 


			e gli uomini sono la città 


			che si sono costruiti addosso. 


			Cappotto di cemento, e gli uomini  


			soffocano se stessi. 


			BUON NATALE! 


			 


		


	

		

			COME PIOGGIA 


			Come una giornata di pioggia, 


			che poi esce il sole. 


			 


			Come una giornata di pioggia  


			che aspetti e non ti pare  


			di aver nulla da fare. 


			 


			Come una giornata di pioggia 


			che aspetti. 


			 


			Esce il sole.  


			 


		


	

		

			FACCIA AL MURO 


			Puoi dimenarti 


			darti da fare, divincolarti 


			lottare, sbraitare. 


			  


			I muri grigi e stinti  


			rimangono li. 


			 


			Tutto è al suo posto 


			come un gatto nel vicolo. 


			 


			Ma ciò che ti aspetti non accade 


			e se avviene è un’ improvviso, 


			che può capitare... come no. 


			 


			Non puoi e non devi fare nulla, 


			rimani faccia al muro 


			apriti la lampo e aspetta. 


			 


			Buona pisciata amico! 


			 


		


	

		

			DARKNESS 


			Notte. 


			Scrivo. 


			Notte,penso. 


			Notte, passa. 


			Notte, lenta. 


			Notte. 


			Un’altra ancora  


			per dormire 


			 un sonno di Roipnol 


			danzando col ventre 


			basso sotto la Morte 


			Notte. 


			 


		


	

		

			BANKOMAT 


			Fermo davanti alla banca 


			Aspetto dall’auto il mio amico. 


			Traffico liquido, diluito. 


			Notte blu di-novembre, 


			poche stelle. 


			La città è intorno, si estende  


			tra le sue vie. 


			Poco rumore, scarso silenzio. 


			Una puttana aspetta. 


			Passano attimi, un’auto arriva,  


			scarica un’altra puttana. 


			Lavoro finito, aspettandone altro  


			chiacchierano dal lato  


			opposto della strada. 


			Parleranno di lavoro? 


			Le guardo, così normali 


			nella notte ad un incrocio. 


			Il mio amico sale in auto,  


			salgo in auto. 


			“Guardavi le puttane?” domanda. 


			Infilo la chiave nell’accensione, 


			parte il motore,  


			accelero. 


			Siamo nella notte. 


		


	

		

			E COSI SIA 


			Ci presentiamo nudi 


			nel silenzio. 


			 


			Nessuna fredda menzogna 


			mentre tutto ciò che è 


			rimane,  


			senza nessuna spiegazione, 


			senza motivo alcuno. 
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